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Onorevoli Senatori. – L’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica delle Maldive rela-
tivo ai servizi aerei, con annesso, firmato a
Malè il 13 luglio 2000, soddisfa l’esigenza
di disciplinare le relazioni tra i due Paesi
nella materia, tenuto conto dell’elevato
flusso di traffico passeggeri e turistico tra i
due Paesi medesimi, nonchè del forte inte-
resse di una pluralità di vettori nazionali ad
istituire nuovi collegamenti tra l’Italia e le
Maldive ed a sviluppare quelli esistenti.

L’Accordo tra i due Paesi, Parti della Con-
venzione sull’aviazione civile internazionale,
aperta alla firma a Chicago il 7 dicembre
1944, approvata e resa esecutiva ai sensi
del decreto legislativo 6 marzo 1948,
n. 616, ratificato ai sensi della legge 17
aprile 1956, n. 561, consta di un preambolo,
di 22 articoli ed un annesso, concernente la
tabella delle rotte aeree.

Nell’articolo 1 si forniscono le definizioni
di alcuni termini utilizzati nel testo dell’Ac-
cordo.

L’articolo 2 contiene precisazioni in me-
rito all’applicabilità della Convenzione di
Chicago, alle cui disposizioni l’Accordo è
soggetto nella misura in cui esse sono appli-
cabili ai servizi aerei internazionali.

L’articolo 3 è relativo ai diritti di sorvolo,
scalo tecnico e gli altri diritti previsti dal-
l’Accordo, al fine di creare e gestire servizi
aerei sulle rotte specificate nella tabella delle
rotte.

L’articolo 4 concerne le modalità di desi-
gnazione delle compagnie aeree ad opera
delle Parti contraenti e la disciplina delle re-
lative autorizzazioni.

All’articolo 5 sono disciplinati i casi di re-
voca delle autorizzazioni operative e di so-
spensione dell’esercizio dei diritti delle com-

pagnie aeree designate o di imposizione delle
condizioni ritenute necessarie all’esercizio di
tali diritti.

L’articolo 6 contiene il regime delle esen-
zioni doganali e fiscali per gli aeromobili, i
pezzi di ricambio, i rifornimenti di carbu-
rante e lubrificanti e le provviste di bordo
necessarie allo svolgimento dei collegamenti
aerei.

L’articolo 7 riguarda l’applicazione del
principio delle pari ed eque opportunità, non-
chè la corretta concorrenza tra le imprese re-
lativamente alla gestione dei servizi concor-
dati e le modalità di comunicazione delle ta-
belle di volo da parte delle compagnie aeree
designate da una Parte contraente alle auto-
rità aeronautiche dell’altra Parte contraente.

L’articolo 8 concerne i princı̀pi che sotten-
dono all’applicazione e definizione delle ta-
riffe, nonchè le procedure di approvazione
delle stesse da parte delle competenti autorità
nazionali.

All’articolo 9 è disciplinato il regime di
applicazione di leggi e regolamenti delle
Parti contraenti.

L’articolo 10 disciplina la validità delle li-
cenze, dei certificati di navigabilità e dei cer-
tificati di competenza.

L’articolo 11 concerne il rispetto degli
standards di sicurezza della navigazione ae-
rea e la possibilità per entrambe le Parti con-
traenti di richiedere consultazioni relative
alla sicurezza della navigazione aerea stessa.

L’articolo 12 disciplina, su base di reci-
procità, il diritto di mantenere sul territorio
di ciascuna Parte contraente personale tec-
nico, amministrativo e commerciale della
compagnia aerea dell’altra Parte contraente,
nonchè le modalità del suo esercizio.

L’articolo 13 concerne la sicurezza dell’a-
viazione, con particolare riguardo alla colla-
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borazione tra le Parti, al fine di impedire atti
di sequestro illegale di aeromobili civili ed
altri atti illegali contrari alla sicurezza degli
aeromobili, dei loro passeggeri ed equipag-
gio, degli aeroporti e degli impianti di navi-
gazione aerea, nonchè qualunque altro atten-
tato alla sicurezza dell’aviazione civile.

L’articolo 14 riguarda le modalità di ven-
dita di servizi di trasporto aereo ed il libero
trasferimento all’estero dei proventi che deri-
vano dall’esercizio delle attività commerciali
connesse al trasporto di passeggeri, cargo e
posta, su una rigorosa base di reciprocità.

L’articolo 15 concerne le procedure di
consultazione e modifica dell’Accordo.
Esso prevede consultazioni periodiche tra le
Parti al fine di assicurarne l’applicazione e
la buona osservanza.

Le modifiche all’Accordo potranno essere
proposte per iscritto in qualsiasi momento
da una o dall’altra Parte contraente. Le con-
sultazioni sulle modifiche proposte potranno
essere sia scritte che orali e, in mancanza
di accordi, avranno inizio entro sessanta
giorni dalla data di ricezione della richiesta
scritta da parte di una delle Parti contraenti.
Le modifiche entreranno in vigore con uno
Scambio di Note attraverso i canali diploma-
tici.

L’articolo 16 riguarda la parità di tratta-
mento dei pagamenti degli oneri relativi ai
servizi aerei internazionali a carico degli
utenti.

Nell’articolo 17 sono contemplate le pro-
cedure per la soluzione delle controversie
sull’applicazione o interpretazione dell’Ac-
cordo: le Autorità aeronautiche delle due
Parti contraenti dovranno adoperarsi per la
loro composizione tramite negoziato e, qua-
lora non addivenissero ad una soluzione
della controversia, essa dovrà essere compo-
sta tramite i canali diplomatici.

L’articolo 18 concerne l’adattamento, tra-
mite consultazioni tra le Parti, dell’Accordo
a Convenzioni o Accordi multilaterali sul

trasporto aereo che saranno conclusi e cui
aderiranno entrambe le Parti contraenti.

L’articolo 19 riguarda la fornitura, a fini
statistici, da parte delle autorità aeronautiche
di un Paese a quelle dell’altro Paese con-
traente di dati relativi al traffico svolto sui
servizi concordati dalle rispettive compagnie
aeree designate.

L’articolo 20 prevede la registrazione del-
l’Accordo presso l’Organizzazione interna-
zionale dell’aviazione civile.

L’articolo 21 riguarda la denuncia dell’Ac-
cordo, che dovrà essere contestualmente no-
tificata all’Organizzazione internazionale
dell’aviazione civile. Ad eccezione del caso
in cui la notifica di denuncia sia ritirata,
l’Accordo cesserà i suoi effetti dopo dodici
mesi dalla data di ricezione della notifica
dell’altra Parte contraente.

L’articolo 22 prevede che l’Accordo entri
in vigore dopo la notifica dell’avvenuto
espletamento delle procedure interne neces-
sarie da entrambe le Parti contraenti.

L’Accordo, in sostanza, pattuisce un re-
gime di multidesignazione per entrambi i
Paesi contraenti, che consente di poter desi-
gnare un numero illimitato di vettori.

È altresı̀ previsto un numero illimitato di
frequenze per entrambe le Parti.

Non contiene preclusioni relativamente
alla possibilità, per entrambe le Parti, di ef-
fettuare scali in Paesi terzi e nel territorio
delle Maldive. Per quanto attiene agli scali
nel territorio italiano, sono stati concessi a
favore delle compagnie designate dalle Mal-
dive gli scali di Roma e Milano.

La possibilità per i vettori designati di im-
barcare passeggeri negli scali intermedi e ne-
gli scali oltre i rispettivi territori nazionali
non è stata per il momento contemplata,
ma potrà essere concordata in futuro.

Non sono inoltre previsti diritti di cabotag-
gio tra Roma e Milano.

L’applicazione dell’Accordo non comporta
oneri finanziari.
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Analisi tecnico-normativa

L’autorizzazione alla ratifica dell’Accordo in materia di servizi aerei
con le Maldive si rende necessaria perchè rientrante nelle previsioni di cui
all’articolo 80 della Costituzione; in quanto, pur non prevedendo nuove o
maggiori spese a carico del bilancio dello Stato, dall’applicazione dell’Ac-
cordo derivano tuttavia esenzioni doganali e, quindi, mancate entrate, che
non si quantificano perchè si annullano per effetto del regime di recipro-
cità.

L’Accordo, inoltre, si inquadra nel regime generale previsto dalla
Convenzione internazionale relativa all’aviazione civile internazionale,
ICAO, fatta a Chicago il 7 dicembre 1944, approvata e resa esecutiva
ai sensi del decreto legislativo n. 616 del 6 marzo 1948, ratificato ai sensi
della legge 17 aprile 1956, n. 561, a cui anche le Maldive hanno aderito il
12 marzo 1974.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1793– 6 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

I destinatari diretti dell’Accordo sui servizi aerei con le Maldive sono
le autorità aeronautiche dei rispettivi Paesi ed in particolare per l’Italia il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti che agisce per il tramite del-
l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAV), per le Maldive il corri-
spondente Ministero dei trasporti e dell’aviazione civile ed il Dipartimento
dell’aviazione civile. Tali autorità saranno incaricate di designare una o
più compagnie aeree al fine di gestire i servizi, in parola, avendo cura
di comunicare senza indugio tali nominati all’altra Parte contraente.

Su richiesta, gli organi designati sono altresı̀ tenuti a fornire statisti-
che periodiche relative al traffico svolto sui servizi concordati dalle rispet-
tive compagnie aeree.

Obiettivo dell’Accordo è quello di offrire un’adeguata capacità di
soddisfare le esigenze dei passeggeri, cargo e posta fra i territori delle
Parti contraenti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica delle Maldive sui servizi aerei,
con annessa tabella delle rotte, fatto a Malè
il 13 luglio 2000.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 22
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.




































































































	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

